LA STRUTTURA DEL PIANO ANNUALE

· Prof.ssa Giuseppina Zuccari  - CePOF e  AIMC  Verona 2004

Si presenta in modo sintetico il Piano annuale dell’Irc, organizzato attraverso i seguenti modelli e rispettivamente per la prima classe, il primo ed il secondo biennio della scuola primaria. 
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Come si può evincere dallo schema , nel progettare il Piano annuale delle attività di R.C. si procede secondo il principio dell’ologramma, realmente e concretamente attento ad ogni dimensione dell’apprendimento di ciascun particolare alunno e di tutti, organizzato attraverso significativi passaggi procedurali. 

La dimensione ologrammatica presente nella riforma esige che vi siano costanti e reali connessioni fra ciascun aspetto formativo presente nel campo scolastico; pertanto il “quadro connettivo” avrà, nella nostra organizzazione dei Piani, come punti qualificanti di riferimento:

· Gli obiettivi formativi: (Ordine psicologico e didattico) sono gli Obiettivi Specifici di Apprendimento – OSA -  contestualizzati, entrati nella scuola, nel gruppo classe o gruppo laboratorio che ciascun alunno, mediante le sue personali capacità, trasforma in “competenze individuali”; 
·  le unità di apprendimento – UA - Rappresentano l’insieme di uno  o più obiettivi formativi e delle attività, dei metodi, delle soluzioni organizzative, delle modalità di verifica necessarie per trasformare tali obiettivi in competenze per gli allievi. Essi considerano  le conoscenze e le abilità come occasioni per lo sviluppo globale delle persone; 

· i Piani di Studio personalizzati: “sono i percorsi di insegnamento e di apprendimento che le scuole sono tenute a preparare e a realizzare, avvalendosi delle facoltà decisionali loro attribuite, partendo dal Nucleo fondamentale, fissato a livello nazionale, e tenendo conto di quanto stabilito dalle regioni, nell’ambito della quota loro riservata” 
 . In essi confluiscono l’insieme delle Unità di Apprendimento, costituite dai contributi formativi delle discipline, dalle attività di classe, di laboratorio, dalle educazioni…; 

· il portfolio delle competenze: collezione strutturata, selezionata e commentata: una sezione per la valutazione; una sezione per l’orientamento. Richiede l’attivo coinvolgimento di alunni, docenti, genitori; 

· il Profilo Educativo, culturale e professionale – PECUP -  che esplicita ciò che l’alunno deve sapere, saper fare e saper essere al termine di un ciclo scolastico. 

L’ORGANIZZAZIONE DEL PIANO

Prof.ssa Giuseppina Zuccari  - CePOF e  AIMC  Verona 2004

Il Piano annuale viene organizzato in cinque Unità di Apprendimento, sistematizzate in “rete” attraverso tutte le necessarie connessioni ed interconnessioni, secondo i modelli sottorappresentati, che specificano il procedimento di costruzione delle “mappe” adottate. 

Tali modelli tengono dunque conto dei vari “passaggi procedurali” che portano  dagli obiettivi specifici al portfolio delle competenze al PECUP. 

Essi rappresentano pertanto,  in modo sintetico ed essenziale, tutti gli elementi “strutturali” che l’insegnante dovrà poi sviluppare in percorsi didattici, attraverso quelle strategie metodologiche che sono più vicine all’esperienza professionale di ciascuno, purché siano congruenti con gli obiettivi formativi posti, e realizzino davvero la “centralità dell’alunno” nei processi di apprendimento e di appropriazione dei significati.  
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Si richiama l’attenzione al fatto che alla voce “Unità di Apprendimento”, che rappresenta sia gli aspetti di ordine psicologico-didattico sia quelli di ordine epistemologico, gli elementi di carattere squisitamente epistemologico-conoscitivo, vengono presentati e sviluppati attraverso l’identificazione di Nuclei Tematici, che saranno formulati attraverso specifiche “denominazioni”, in grado di dare senso a tutto il lavoro dell’unità di apprendimento stessa. 

Vengono presentati, in successione, i modelli di progettazione annuale dell’Irc .
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Comprendere, attraverso i 

racconti biblici delle origini, che il 

mondo è opera di Dio, affidato 

alla responsabilità dell’uomo.  

-

Cogliere, attraverso alcune 

pagine evangeliche, come Gesù

viene incontro alle attese di 

perdono e di pace, di giustizia e di 

vita eterna. 

-

Rilevare la continuità e la novità

della Pasqua cristiana rispetto alla 

Pasqua ebraica.   

-

Riconoscere nella fede e nei 

sacramenti di iniziazione gli 

elementi che costituiscono la 

comunità cristiana.
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Obiettivi formativi

L’esperienza significativa

dell’apprendere, che l’alunno ha

realizzato nel suo percorso 

scolastico, lo apre alla capacità

di interrogazione, di indagine e

di riflessione sull’insegnamento 
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rende capace di scelte 
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cristianesimo, anche 

nell'arte.
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nel mondo: avvenimenti, 

persone e strutture.
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che rivela il Regno di 
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grandi religioni: origine 
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- Leggere e interpretare i principali 

segni religiosi espressi dai diversi 

popoli e dalle principali religioni. 

- Cogliere nella vita e negli 

insegnamenti di Gesù proposte di 

scelte responsabili per un 

personale progetto di vita. 

- Individuare significative 

espressioni d'arte cristiana, per 

rilevare come la fede è stata 

interpretata dagli artisti nel corso 

dei secoli. 

- Riconoscere in alcuni testi biblici 

la figura di Maria, presente nella 

vita del Figlio Gesù e in quella della 

Chiesa.
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delle grandi religioni. 
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grandi religioni: origine 

e sviluppo.

- Leggere e interpretare i principali 

segni religiosi espressi dai diversi 

popoli e dalle principali religioni. 

- Cogliere nella vita e negli 

insegnamenti di Gesù proposte di 

scelte responsabili per un 

personale progetto di vita. 

- Individuare significative 

espressioni d'arte cristiana, per 

rilevare come la fede è stata 

interpretata dagli artisti nel corso 

dei secoli. 

- Riconoscere in alcuni testi biblici 
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vita del Figlio Gesù e in quella della 
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IL POTFOLIO DELLE COMPETENZE
Prof.ssa Giuseppina Zuccari  - CePOF e  AIMC  Verona 2004

“Le “competenze” acquisite nell’Irc contribuiscono alla compilazione del portoflio personale dell’allievo. Per questo dovranno e potranno essere messe a disposizione: prove scolastiche significative; osservazioni docente-famiglia-allievo; indicazioni di sintesi utili all’esercizio delle funzioni proprie di questo strumento: la valutazione e l’orientamento”. 

Si presenta uno schema che potrebbe essere utile alla raccolta notizie significative.
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�  Legge n. 53/2003


� Raccomandazioni CEI, cit. 





3

